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Decima Gita Sociale - Domenica 14 e Lunedì 15 Agosto 

eflPHMf l 6NIFETTI  (m. 3647) e UIWeEMT PIRAMID E (m. 4215) 
fValli cii Alagna e di Gressoney) 

ITINERARI O E PROGRAMM A 

Sabato 13 — Torino, P. S., partenza ore 13,58 - Varallo Sesia 
ore 17, partenza in vettura - Alagna Sesia, arrivo ore 21,30, cena e 
pernottamento. 

Domenica 14 — Sveglia ore 4. Colazione. Partenza ore 5 - Colle 
d'Olen (m. 2900J ore io - Visita all'Istituto Scientifico- Pranzo ore i 1,30 
- Partenza ore 13,30 - Capanna Gnifetti (m. 3600) ore 17 - Cena e 
pernottamento. 

Lunedì 15 — Sveglia ore 2,30 - Colazione - Partenza ore 3,30 -
Salita del Ghiacciaio del Lys, ore 5 - Arrivo alla Vincent Pyramide 
ore 6 - Refezione - Partenza ore 7 - Capanna Gnifetti ore 8 - Partenza 
ore 8,30 - Traversata del Ghiacciaio di Garstelet ore 9,30 - Percorso 
dell'alta valle di Gressoney - Arrivo a Gressoney-Trinité ore 12, pranzo 

- Partenza ore 14,30 - Pont S. Martin ore 18,30 - Cena a Pont S. Martin 
ore 19 - Partenza ore 21,08 - Torino, P. S., ore 23,38. 

Marcia elettiva totale ore 16 - Spesa complessiva L. 44. 

/ Direttori della Gita: 

ToEscA DI  CASTELLAZZO Coute Avv. CARLO 

- TREVES ANGELO - VACCARINO FERDINANDO. 
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AVVERTENZE . 

r. Le iscrizioni si ricevono alla Sede Sociale (anche nelle ore diurne, 
dalle ore 13 alle ore 16) sino a tutto sabato 6 agosto. 

3. E indispensabile il completo equipaggiamento alpino d'alta montagna 
(occhiali artumicati, mantellina, piccozza, scarpe ferrate, ecc.). 

3. I gitanti dovranno provvedersi a Torino, o per strada a loro scelta, l'oc-
corrente per una refezione da farsi in vetta alla Vincent Pyramide, 

4. La partenza da Torino avrà luogo con qualunque tempo e lo svolgi-
mento della gita sarà effettuato a seconda delle condizioni atmosfe-
riche ed a criterio ÓLQÌ Direttori. 

5. All a gita sono ammessi anche i non soci purché presentati ai Direttori 
da un socio e da questi accompagnati. 

6. Il numero dei gitanti è limitato a 50̂  massimo, colla avvertenza che 
i Direttori si riservano di escludere coloro che per condizioni 
fisiche, o per equipaggiamento inadatto ed insufficiente, dessero a 
dubitare sulla capacità di compiere la gita. In ogni caso i Direttori, 
anche durante la marcia, sono in facoltà di far limitare l'ascensione 
alla sola Capanna Gnifetti a coloro che non si trovassero in con-
dizioni di compiere l'ascensione della Vincent Pyramide. 

7. - Coloro i quali anziché fermarsi alla Capanna Gnifetti intendono 
di compiere l'ascensione della Vincent Pyramide, devono dichiararlo 
all'atto dell'iscrizione. 

8. - L'uso della macchina fotografica è permesso in tutta la zona 
attraversata. 

9. - Nella spesa di L. 44 è compreso quanto segue: 
Sabato 13 - Viaggio ferroviario in 3'' classe con treno diretto da 

Torino a Romagnano - Varai Io - Vettura da Varallo ad Alagna, 
cena e pernottamento ad Alagna. 

domenica 14 - Colazione caffè e latte ad Alagna - Pranzo al colle 
d'Olen - Cena e pernottamento alla Capanna Gnifetti. 

Lunedì 75 - Colazione Capanna Gnifetti - Pranzo a Gressoney-Trinité 
- Vettura da Gressoney a Pont S. Martin - Pranzo dì chiusura a 
Pont S Martin - Viaggio da Pont S. Martin a Torino. 

Guide e portatori per l'ascensione, dovendo però i gitanti portare da 
se stessi il loro sacco. 

Con questa gita, VUnione Escursionisti ̂ sale ad altezze superiori ai 
quattromila metri; ma la scelta della facile vetta da ascendersi, e le 
grandi comodità moderne che ne aiutano la scalata, permetteranno anche 
ai soci, che non siano dei grimpeurs veri e proprii, di raggiungere age-
volmente la Vimceni Tyramide. 
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Il programma che sì offre e uno di quelli che presentano le maggiori 
attrattive: nell'andata si percorre, sia pur fugacemente, la valle Grande 
Valsesiana, attraversando dapprima Varallo gentile, dominata da quel 
grandioso monumento d'arte religiosâ  che è il Sacro Monte, e poi 
Balmuccia, Scopello, Scopa, Campertogno, Mollia, tutti ameni villaggi, 
siti in verdi concile e lambiti dalle spumeggianti acque del Sesia. 

Prima di giungere a Riva-Valdobbia, la valle, da stretta, verde e 
selvosa, improvvisamente s'allarga, e il Monte Rosa, colla sua erta ed 
imponente parete valsesiana, si presenta agli occhi dell'alpinista. 

Se gli escursionisti non potranno godere in tutta la sua magnilìcenza 
di un tale grandioso spettacolo, a causa dell'ora tarda, saranno però 
compensati — quanto meno in parte — dalle oneste accoglienze che 
nella linda, moderna e bella Alagna, loro faranno i noti albergatori 
fratelli Guglìelmina, fra i più benemeriti della Valsesia. 

Da Alagna al colle d'OIen è una bella passeggiata, prima su per i 
verdi poggi sovrastanti Alagna, e poi nel solitario vallone d'Oleu, che 
speriamo iìn d'ora non sarà, per una volta tanto — come assai sovente 
avviene — involto dalle nebbie. Ma se queste pur non mancassero il 
14 agosto, più suggestivo apparirebbe — in alto — tra esse il bello 
Albergo Guglielmina, a quasi 3000 metri, ove ritroveremmo certamente 
il sole ed un buon pranzo. E poi, dopo una diligente visita all'Istituto 
Scientihco Internazionale (ove numerosi scienziati d'ogni parte del mondo 
si atlaticano diuturnamente per strappar sempre nuovi veli alla natura), 
si entrerà nel regno dell'alta montagna e dei divini ghiacciai, valicando 
prima le rupi scoscese ^ma facilitale da un bel sentiero) dello Stolcmberg, 
e poi percorrendo ì dolci e bianchi pendii dei ghiacciai d'indrcn e òì 

Garstelet, lino a che, senza alcuna fatica, ci troveremo ai piedi delle 
roccie, ove giganteggia la Capanna Gnifetti, coi suoi tre successivi 
ampliamenti, capaci ormai di quasi cento persone. 

Ivi , dopo poche, ma tranquille ore di riposo, i più svelti degli 
Escursionisti s'appresteranno, il mattino del 15, a risalire il ghiacciaio 
del Lys, appena rischiarato dai primi albori mattinali; ma a mano a 
mano che procederanno, andrà tingendosi di rosa e oro tutto l'oriente, 
e dall'alto delia Piramide di Vincenzo potranno poi godere dei primi 
caldi raggi del sole, e di un immenso panorama sui monti vicini e 
lontani, e sull'ampia distesa della pianura. 11 gruppo del Rosa si presenta 
dalla Vincent Pyramide in tutto il suo magico splendore! 

Dalla vetta si divallerà in fretta di nuovo alla (Capanna Gnifetti, e 
poi giù̂  attraverso al ghiacciaio di Garstelet, alle prime roccie ed ai 
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primi pascoli dell'alta valle del Lys, ove ci aspettano prima le tremule 
e ridenti acque del lago di Gabiet, e poi la bella conca di Gressoney 
la Trinità. Ivi ilt'.jeiincr e vetture a nostra disposizionê le quali ultime 
ci faranno velocemente conoscere la bella valle di Gressonev-S. Jean, 
che ne ò il capoluogo (col bel castello Savoia e le ricche palazzine 
Peccoz), e più giù, Gaby, Issi me, Fontainemore, fino a Pont S. xMartin, 
di dove la ferrovia Valdostana ci ricondurrà ^Woprc usate della città, 
contenti e soddisfatti del viaggio compiuto attraverso a due magnifiche 
valli e dell'ottenuta conquista di una svelta guglia di quel grande 
colosso alpino che ò il Monte Rosa. 

C. Toi'SCA. 

--s#e 

RENDICONTO DELLA GITA A TUNISI 

1 Consoci troveranno (|iii appresso il IJilain-io (l<'IIa sesia (lil a sociale, 
Iniancio cin- è coni)»ie(o sino ai iriorno (i*o<firì . ma ai (|Uale mancano liilton i 
alenile cifre di entrata e di uscita ancora in corso di accertaineiilo e da licpii -
darsi jii n tardi. 

<)rainai è nolo a lutti che la irila. l'ortiiiialanionte, si è svolta senza che 
nessun incidente collellivo avesse a verilicarsi. e l 'al l raen/a didle località vi-
sitate, il Iratlanieiilo ovunf|Uo ricevuto e le cortesie indinienticabili che ci 
vennero prodiirate. d.inno anche inotiv»» di ritenere, con l'ondainento, elio tutti 
indistinlaineute i liitanti siano rimasti soddisl'atti deireseursione. 

Il nostro primo rinirraziaun'uto è dovuto alla Navigazione Generale Ita-
liana j)er le corti'sie numerosissime che ci vennero sempre usate: dal Direttore 
t^enerale, coniin. Oompaijno. al simpaticissimo comandante cav, (1. Tanca, chi; 
possiamo oramai considerare come uno dei nostri, a tutti j^l i uniciaU ed a 
tutto il personale di hordo {{yWOrionr. 

l'rima ancora che il nostro treno speciale ci ave-se di'posti a Torino, il 
t 'omandante Tanca ed i suoi ijITicial i ci salutavano col seguente geiitìlissinio 
teleixramma : 

l'j'liciitli (irionc ri prret'i/oiio col /tc/isicro roslra Torini) /fr /)(>i\i/rrc a lulti 
(ijfrl filosi sa l ufi (Hill lira li : TANCA. 

I\isposi c(d seirueiile lelei!;ramina : 
J'i'/isirro iirnfUissiiiio /ìrricn/ir iioslro dcsiilrrio riniji-idurr Lei, l'f/iridli, 

iiilrro Prrsoiitilr fiorilo, inilimnilicufìiìi corlisir ric<Tiili\ A iioìiir di In Iti Escursio-
nisti rinnovo ajjc/fnosissinii sofiifi: l*i;i;(iT'ri. 

Vi per una seconda volta il Comandante Tanca rileleucrafava : 
/ / SU') iirnlilr pensiero, e </urlio di hi Ili ali Esrursionisli pirinoiilrsi, in special 

modo afte Siijnore e >S'ii/norine che, sfidando disat/i del mare, rollerò portarci la 
(jentile.iid, la i/rii.:ia h)riii''se. Coniandanl''. Vfjiciali Orione mandano ancora 
all'unissono rinuraxiamenli, fervidi saluti : COMANDANTI-; T A N C A . 
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Ancora una volta (piiiid i (ed in questo ca.so il r ipeter ,<J!:ioYa), sono lieto di 
poter esju'iuKn'e qui al Comm. Compau'iio. Direttore (1 oneralo del Compartimento 
di (ìonova della X (f. I., al Sili'. Bozzo soirretario capo, al personale tutto di 
ammiiiistraziniio del compariimnnto di (ìenova. i nostri rinirrazìamenti più 
vìvi ))cr (pianto hanno fatto circa la trasformazione ed arredamento del piroscafo, 
j)cr l 'armamento. j)el vitto, ed a ([uest'iiltimo ])roposito sento di dover anclu' un 
rinii'raziamento al bravo maestro di casa siti:. Taddcì. 

T?ile?iL]:o poi sia ancora fresco nella memoria di liilt i il ricordo dì quelle 
cortesie s(piisitissime che ci vennero così larixamcnlc jirofiisc dalla Colonia 
i tal iana di Tunisi. Xeni sollaiilo i nostri connazionali di colà si vollero sobbar-
care il ìion lieve disauio di atlciuderci. sotto la sferza del sole, j)er luntjli e cjre 
al momento dello sbarco, ma vollero anche oflVirci un ricevimento vei*amente 
sii^'^norile al Helvedere ed accompatrnarci nella visita della città, usandoci ad 
o^ni momento così fant(*  Lreiitilczze che l'animo nostro trabo(!ca dalla vìva 
irralitudine per così cordiali manifestazioni. 

()|tre al Console d'I lal ia. Comm, Iiotlesìni. io credo dover sen-iialare (pii 
in modo particolare la Colonia Piemontese ed i suoi M(Mnbri. Sion-, Avv. 
Cav. De («nidi. l'Ini»:, C. I'\ Leverà, il ('av b*ey e It̂  loro <i"enl ilissime Sin;nore 
e Sinnorine. e molti altri «li cui il nome in (picsto momento mi sfntrii'e. i 
«giornali di Tunisi, ecc.. porncndo a lutti (pianti un vivissimo rinjiraziamento o 
l'espressione della nostra riconoscenza. 

Un rinj^raziamento è pure dovuto al Sii(. Audemard. pi-oprietario d(dril('itel 
de Paris a Tunisi, il (piale, oltre all'averci tivillat i nel mÌLilio r modo nel suo 
importante alberixo. fu (picijl ì che mi port«'> in oi:ni momento un valido aiuto 
iieiror^anizzazione e nello svoluimento didla nostra irìta in (piella htcalità. 

• 1.* 

COIIH' era da supj)orre. anche ((uesta i^ìla ha caLTÌonalo un note'"olissiuio 
aumento di soci, e (doè circa lòt) nuovi iscritti. In tal modo il numero comjde.s-
sivo dei soci de i rCnìone in (|Mesto momento è supei'iore al miiilìaio. 

K (piesto uno dei b^ielicì elTetti della u'ita suddetta, pure ancln» senza 
tener calcolo di (pici vanl.mui morali e li'onerici che si otteiinono con simili 
manifestazioni. 

.Nel lulancio che Hctrue. i Consoci troveranno lo cifre sino ad OLCJĴÌ : inai-
u;rado il mi^-lior dt'sidej'io dì l iquidare le varie parti le, ne rimangono tuttavia 
sempre di (|Uelle in sofferenza per una o per l'altra rauione. senza contare poi 
che, coni])Iumentarmente. e come accessorio dell'oriJianizzazione della irita. vi 
saranno sjìese pei concorsi fotoijralici e per altre manifestazioni di cui verrà 
dato a suo tempo notizia, cosicclu'' l'avanzo attuale è da considerarsi couie 
])uramente transitorio. 

Anche (piesta n'ita poi sarà calinone il i contraeeainbio di cortesie, por cui 
il residuo delinitivo linaio converrà certamente passarlo al fondo speciale per 
ricevimenti come u'ià si è latto per la gita di Harcellona. 

Ax(;i;i,( ) i*i:i!(»TTi . 
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Avvertenze supplementari concernenti la gita di Tunisi. 

P^o-bograf io. — Ancora uiui volta |)rt'n;o i Consoci, dilcttanli fo(()!i;i'afi , 
clic ]ircsi'ro parte alla iiit a di Tunisi, di voler usare la cortcì^ îa di consen-iiiir»' 
alla ditta Ainltro>io una c<)i)ia |ier ognuna dulie vedute da essi prose durante 
la trita. 

So i Consoci Yorranno ireiitilniente adi-rire a (lueslo mio invito, ne otter-
ranno ossi ])ure un notevole vantairirio. in([uantocli("' la dittn Ambronio, colle 
foioiirali e vhv le verranno conseonate. rorinerà parecchi f/lhìfi/is distinti a se-
conda dello località. e(l in detti ulhiniìs verranno così ad essere contenute tutto 
le l'otoiriMli e l'atte durante la iiila . 1 n (|Uesta maniera, in ))i'inn) luoiro. A'eneudo 
Vdlhiiin consciinatn -AWritionr. la Società nostra si arricchirà di un ini]ìortanto 
rieoi'do e di una splendida collezione di vedute di una di'lh^ |)rincipali u;ito 
sociali. (^Mianto ai Soci in ])arl icolare. siano essi fotou;rali o no. avranno i l 
vanlaLTuio di poter: 

Seandiiarsi fra loro le varie veduto; 
A<'(|uisiare «ph'lle Vedute di ciu ouunno ha interesse, sia dirottamento 

dall'autoi'e (se (pn-sti crede di provvede]'., alla stampa di esse copie), oppure a 
mozzo della ditta Andu'osio se l'autore delle ne<i;ative jjrel'erisce consoii'naro 
alla Società suddetta le neuative j)er la riproduzione dello copie. 

L a Società Aml)i'osio ijjentilmente si j»re-ta w tutte ([Ueste o]iernzionì li'i'a-
luìtamente. e soltanto h' dovranno venir pauate le co[>ie che dovesse essa 
ste,~.-a stampare, nn'utre i Consoci l iberamente ])otranno recarsi alla Ditta sud-
detta per la visita de;4li allìiniis e per le annotazioni relativo ajrli scambi ed 
acipiisti d<'lle i'oloi^rarie. 

Conl'ido >\ ten'à calcolo di (piesii vanlauui e vt'rranno inviale le copie 
l'otouraiiche. le (jinil i dovraniu) ossero non montate. 

C o r i c o r s o f o t o g r a f i c o . — Come è stato acconinito a suo tempo, lo 
sjiettidiile Club dWrte ha off<'rto tre premi per \v migliori fotografie ])rcso 
durante rescursione. 

Altr i premi im|)orlanti verranno fissali più tardi i)er fare un concorso 
allo sco])0 di intMU-aggiare l'esecuzione delle migliori V(?duti'. o lo norme rela-
tive, che ])otranno venire ])iù convenientemente studiato in epoca più oppor-
tuna, verranno a suo tem|)o comunicato. 

i Consoci che desiderano prender jiarte a (piosto concorso, potrebbero sin 
d'ora, ed iiulipendenteinente dalle copie da consegnarsi alla Società Ambrosio, 
preparai '̂ le hjro fotografie pel cojicorso al nunnento voluto. 

S o d ie a s d r a i o. — All a Società trovansi ancora alcune sedie a sdraio 
che non vennero rit irate dai proprietari. Adesso che la Sede è a])erta aiudie 
nelle oro diunu'. dalle IM alle Ib di ciascun u'iorno. eccettuato il mercoledì, 
jiregansi caldamente i pro|)rieta)'i di dette seilie. di voler provvedere pel loro 
r i t ir o onde l iberare al più [)resto la Sode che no è ingombra. 
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C R O N A C A DE^IvLK ; QIXE^ SOCIAI^ I 

LA SETTIMA 

CDDmn DI mamBHRnnE 
3 t^vigli o IQI O 

TiO sìniboiiclic alirilur/.ioni del Dio IMuvio si sono affermate in (piosta ^ita 
al ^loinharone ; eie non di meno (piesta jiuò ancora dirsi una delle più fortu-
nale di ((UesCanno. Di (picsto hnon esilo, mir i l e speciale va lasciato ai liene-
nieritì direttori signori l'^rancusco ('linliano e IJenvennto Treves, i (piali seppero 
ottinnimente shriuare la luin facile incondien/a di condurre una comitiva assai 
numerosa e varia conuj (piosta : ad essi, colla speranza di averli ancora nostri 
huoni duci in altre escursioni, siamo tenuti con seiitimenlo di n'ratitudint? 
(MI ammirazione |)i'r averci dalo nuxlo di trascorrere una bella li'iornata 
e di ammirare ((piando ci fu |)ermesso dairantori tà superiore del (Melo) la SUÌ;'-

«jjesliva bellezza di una parte della superba Valle d'Aosta. 
In numero di .');> persone, fra le (piali alcune irentili sitjnoro e sii»;norine. 

si partì da Porta Siisa j)er Ivrea, dove si giunse, aliiiui' . preceduti ed accolti 
da una forte pioggia, la (piale jìen") non ci tolse il buon umore e tutt'al più 
ci lasci("t un pochino titubanti ed indecisi se dovevamo continuare il viaggio 
o prender invece più jìrudentumente la via del ritorno. 

Ma, ])oieln'' alla stazione d'Ivrea già ei attendevano Io comode dlligenzo 
])reventivanionte (issate dai direttori per portarci a IJorgofranco, così si rijìnise 
lutti coraggio, e tutta la lieta comitiva. acconi|)agnata sompre durante il per" 
eorso da un vero diluvio, giunse in meno di un'ora a Borgofraneo. (^n\ nessun 
ri|)aro sarebbe stato ])iù possibile contro le furie del tmnpo, ma il nostro arr ivo 
in (piesto modesto ma sinijìatieo paesello fu più fortunato, perelit' cessato le 
generosità temi)orales{dio del sommo Iddio, qualche stella ci accolsê occhieg-
giando nell'oscuro cielo fra le ultimo nuvole, dandoci come un saluto di ben-
venuti e ])ìù ancora una speranza dì tempo miglioro. 

Divertente, anche per la profonda oscurità che ci avvolgeva, fu la comoda 
salita per la tortuosa mulattiera di A mirate, sotto un cielo interamento cosparso 
di stelle, con una fresca brezza recante con se mill e delicati profumi di campi 
e di fiori . Eccoci in A mirate V(;rso le lt,)ÌO mentre tutto dorme e r iposa, i 
più assonnati (non «assennat i»; attento proto!) della comitivii si avviano 
senz'altro all 'umile ma gradita paglia, portandosi in spalla il bianco lenzuolo 
distribuito loro dai Diret tor i: altri preferiscono imoce soddisfare prima il 
leggero stimolo d'appetito che la passeggiata notturna ha fatto loro sentire (non 
si sa mai) ; altri indugiano a farsi ])reparare le provvisto dall'ottimo albergo 
del Mond)arone, il quale ci servi con encomiabile premura, ed intanto i nostri 
due Direttori vanno affacendandosi per dare tul ognuno un posto di riposo. 

I n mono di mezz'ora tutti dormono saporitamonte se non... silenziosamentel 
jN'on fa necessario il classico squillo della trombetta, dirò cosi, direttoriale 

por chiamarci alla svegl ia: alle 5 del mattino, dopo un'ott ima colazione di 
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caffè latto, incoininciammo la non HOA'O «alita al nostro... nobile 31. I^aronc 
niontro un rair.irio di solo tentava di .squarciare alcune pesanti e tonaci mn^olo 
elle apjiarìvano lontano sull'orizzonte. Silenziosi un pochino sul jn'incipio. più 
vivaci man nnmo che. innalzandoci. le rramho acquistavano maii'iz'ior allenamento 
e soffernnnidoci di tanfo in tanto |)or riposo e ptn- (pialehe spuntino anticipato 
in im'zzo alla ridonte verzura dei soflìcì prati, cosparsi di rododendri e di mill e 
altri fiori diversi, niunii'ommo al IiH<:?hotto l'asci. Intanto lo nuvolo lontamj si 
.sono avvicinate a noi e sonihrano rincorrersi nel bel cielo azzurro dove il .sole 
tuttavia continua a sorriderci e ad incoragii'iarci. 

Ancora un'oretta circa di salita un po' più faticosa e poco dopo le 10, 
eccoci, la manuior parte almeno, sulla vetta, ai piedi dell ' imponente Statua 
del Redentore. 

Veramente m)n trionfarono allora mdla loro inq)onenza le maixu'ieri vette 
che, socondo il jìroijrannna piihhlicato. avremmo dovuto vedere attorno a noi •  
ma tuttavia fu assai vario il panorama, in massinui |)arte formato da hiamdu; 
nehl)ie. scpiarciale ad o^nii nujniento da un rau'icio di sole che. con un JÌCZZO di 
cielo azzurro, ci lasciava fuii-acenuMitc inti'avedere parte delle belle montaiint* 
circostanti, subito pudicamente nascoste dal velario di nubi, per riajìparire 
nuovamente a far capolino pochi minuti doj)o. Vaiz;o contrasto fra la Ussita del 
monte e la mobilità del cielo. 

Finalmente dopo (|uesti giochetti di sole e di nubi, il tentennante Pluvio 
si deci.se a rinfrescarci, reiralandoci una b^uiirera tormenta di Li'hiacciuoli di 
])ioii'iji a e di vento; jiotemmo pei'ò fortunatamente trovare ripai'o durante; il 
jU'anzo in una specie di ricovero |)resso alla vetta, ma poi, vista la persistenza 
del eattivo tempo, i ])iù coratcì^io.si comiFiclarono senz'altro la discesa a tutta 
A'olocilà. Calmato |)oi un po' (pu^sto capriccio del tempo, i meno frettolosi 
poterono sjìinu'ersi nuovamonti' sulla vetta e furono j)iù fortun:iti, riuscendo 
(inalinente a contemplare, sia pun; j)er breve nuìuu'nto, ima estesa corona di 
montajjjne interamente sc0j)erta. N'erso le Ib ipmsi tutta la comitiva si trovava 
nuovamente riunita neiralhui-<i:o di . \mirate, ed alle IS IJoricofranco ci acco-
ii'lieva nuovamente ospiti ed ammiratori, ('(n'diale ed animato fu l'ottimo 
pranzo di chiusura servito assai diliu'entemeute (lairiliìte l de; la Scmrce, o 
mentre un hurrà > salutava ancora i nostri valorosi Mirettori, il treno 
so|)raL!:uiunsi! troppo presto da Aosta per i-iporlai'ci alla volta di Torim». 

fouH' ultima, li'radila sorj)resa j)erò. i Direttori vollero regahirci ancora una 
Iji'etta. che da bravi ei'onomisii seppero i-isparniiarci sulla (piota, sebbentM'ssa 
fosse di u'ià assai ridotta, e (piesto specialment(! ijrazie alle riduzioni ottenute 
dalle Ferrovie dello Sfato (ul ai vantairui deirotl ima oru'anizzazione che ha 
ITu ione in tutte le sue ulte. 3!..\i;i<> Ci.AVA. 

* * ^ - - « 

LA NONA GITA SOCIALE 

M O N T E ^ ? A b b O N E T T O (m. 3222) 

Una aita riuscitissima in tutta l'estensione della ])arola, otlinnimente jirj -
parala e condotta per merito dei Mirettori. il cui còm[)ito era tutt 'altro elio 
st'mj)lice. anche per le coudizioni ecceziouiili della montai^na e j)el numero dei 
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partecipanti assai più «jcrande del previsto. Si era infatti in cinqnantanove, od 
il A'allonetto, nelle condizioni in cui si Irorava. non è una delle niéte ])ii ì 
adatte }>er una carovana numerosa, e l'ormata con elenu'iiti cosi diversi fra di 
loro come sono le nostre comitive». Hisoixnava ])0i snj)erare un dislivello dì 
ben 2ìM) metri, ed il portare sidla velia (utli irl i inscritt i, concilia?ido le [ov/.a 
o i i^usji di tutti, si da render oirnnno pienamente soddisfatto, e cosa doppiii-
mentr' meritevole. 

All a stazione di Sall)ertrand ci alti'iuie un carro sul (juale deponiamo ì 
nostri sacchi che con uioia ritroveremo poi il ijiorno dopo alle (iraiiij e dtdla 
A'alle. e che ci saranno jioi ancora trasportati dai nndi per un bel ])ezzo di 
strada. Tutti ui;li alpinisti sono iieneralmente affezionati al proprio sacco, nui 
({uando la fatica di portarlo ci è risparmiata, lo si abbondona tutt 'altro che a 
malincuore e tut t 'al jii ù lo si saluta con un arrivederci insolitann»nte 
jirennj l'oso. 

rs'on ho fatto ancora alcun accenno al tempo, mentre è di jìramnuilica il 
parlarne, f iacche da esso in massinni parte dipendo l'esito delle uite. e per 
forzata abitudine ad esso è rivolto II pensiero deirll l'Jscnrsionisti. All 'arriv o a 
Salbertrand troviamo il cielo assai coperto, tua la Lumi, come una curiosa 
comare, mette di tanto in tanto il naso fuori, e si jiffaccia nel cielo, aprendo 
le tendine di nuvole del suo lìnestrim). finché definitivamenti; si nasconde u 
lascia nel i-ielo soltanto (pialclie stella a bi-illai-e (pia e là come per miseri-
cordia, tanto per non toirlierci proprio oniii speranza. 

Sulla mulattiera che ci porla alh' tlranu'e della Valle non sì si)niv che lo 
.stridore cadenzato delle scarpe «• liastoni ferrati sui sassi : si cammina ab-
bastanza spediti, ma in silenzio, iiiacchè la strada è anche ripida e non si ha 
troppo fiato d'avanzo. Lontano (jualche cascalii d'ac(pia fa sentire la sua voce 
scrosciante. 

L la strada continua uiruale e monotona davanti a noi. ed un po' di 
stanchezza comincia a farsi sentire. Ha veramente un asj)etto strano la nostra 
hniira fil a che procede. n(*!la profonda oscurità d(»lla notte, su per la montagna 
come in un corteo, al lume di poche lanterne dondolanti. 

Il declivio del monte, che ci sta dinanzi, perde finalmente un [)o' di-Ila 
sua reu'olarità : lontano cominciano a jirolilarsi. come t)nibr<', alcune casupole : 
sono le ( i ranuede lhi Vaile, In vista della prossima méta di riposo si v inco la 
stanchezza e si affretta il passo: ed eccoci in breve aggiustati alla meglio 
sulla paglia, distribuiti in due v":ra'.gie. dove riposiamo alcune on-. per intra-
prendere poi la parte migliore deirescnrsione al mattino successivo. 

All a svoglia i Direttori hanno già ])reperata la colazione calda. <^>ualcuno 
ancora mezzo assonnato, sta stiracchiando le braccia e sbadigliando energica-
niento, forse i)er ])reparan' le mandibole a prossima miglior prova, e la distri-
buzione della colazione mattutina riesce, come sempre, caratteristica. Ognuno 
sta pazientemente fuori della porta del li grangia |Piazza La-grange), con la 
propria scodella in mano, aspettando il suo turno, come un tapino qualunque 
alla porta dell'ospizio, r na volta ricovnta la razione ognuno se ne va nel 
(h'Iiors per trovare nti posto comodo, ed in mancanza di tavolini e sedie (ed 
anche di giornali illustrati), si adatta a sorbire la calda bevanda accoccolato 
alla meglio doA ê j)uò. 
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Mentre in tal modo si consuma la colazione, arr iva alle Orangie la comitiva 
partita alla notte col diretto delle lt,*Ì O e diamo il benvenuto ad essa, ed aiudio 
ai huoni muli che sono giunti insieme portaiuloci i sacchi da noi abbandonati 
la sera prima. Un pò*  di riposo per gli ult imi arr ivat i; distril)uzione anche ad 
essi della colazione calda, uno s((uillo della troml)etta, e via. 

I l tempo (' migliorato; tutt'attoriio a noi. vediamo ergersi imponenti picchi 
e gnglie rocciose e nevose che rendono interessantissimo il panorama. 

Si procedo, in mezzo ai rododendri in fioro, su por un comodo sentiero che 
deve ])ortar('i al Lago delle Monache. 3lan nuino che avanziamo il panorama 
circostante si fa \)ui vario e più bollo: dal declivio dei nu)nti vicini, fanno 
capolino altre vette sulle (puili, i l sole nascente va diffondendo gradatamente 
come una tenue sfumatura dall 'aranciato al rosa, e lo sfondo diventa sompre 
più ampio e maestoso. T nostri sguardi si volgono in alto a contemplare la 
grandiosa bi'liezza, ma intanto non disdegnano di volgersi indietro ad ammi-
rare compiacentemente in basso un'altra vista ])ure assai interessante: (|uella 
dei buoni muli che ci seguono faceiulo ballonzolare sui loro dorsi i nostri 
sacchi ricolmi. 

Dopo circa un ]Ì;\ÌO  d'ore di bnona salita, giungiamo al Lago delle Momu'he, 
ma in esso non A'ediamo nulla. ])ro|)rìo nulla il i claustrale e di (risto: al con-
trario il luogo è co.sì r idente, così bello che farebbe divenlare alpiniste persino 
le monache, pur di abitare in un simile chiostro, anzi chio^^lni di monti. 

l ' r inui di giungervi, i nulli si .sono arrestati, ed a malincuore al)bìamo 
dovuto caricarci un peso di cui si sarebbe fatto tanto volentieri a meno. 
Pensiero immediato di tutti è (juiiul i anzitutto (inolio di alleggerirlo il più 
])0ssibile, cosa che viene fatta col più })rofondo convincimento. 

Ija strada da compiersi è ancora lunga, nui hi nosli-a comitiva procedo 
ordinata e senza difficoltà a( tra verso i percorsi ora erbosi, ora sassosi, lungo 
«ili estesi iieA'ati verso il .Ijajijo di («alambra. che dovrebbe esser una delle 
uuiggiori jittrattive della g i ta: ma esso è ancora ìnt(U'anu'nte coj)erto di neve 
e non sì scorge che l'ampia conca neiravval lamento in cui esso giace. Comincia 
a farsi sentire i l vento che viene dal vicino colle di (ìalanil)ra, dove arriviamo 
per un'ult ima erta sali la di neve. Sulla s])ianata del colle havvi un aiujìio 
baraccfunento dove possianu) trovare un po' di r iparo specialmente contro il 
vento abbastanza forte, ma fortnmitamente abbiamo il solo che modera un 
])Ocliino il freddo durante la sosta che facciamo qui per un nuovo spuntino. 

Attorno a noi ammiriamo un panorama abbastanza attraente. jN̂ on spiccano 
i classici nostri maggiori colossi alpini, ma il vallone di Rochemolles da una 
parte e (pHiUo di Susa dall 'altra ci mostrano le loro cimo rocciose e nevose 
che spiccano disegnate ora su un tratto di cielo azzurro cupo, ora sullo sfondo 
bizzarro delle bianche nebbie che col loro vago e continuo rincorrersi rendono 
meno uniforme la veduta. 

Per facili pendii di neve si raggiunge in breve la cresta terminale del 
nostro 3lonte A'allonet, e per quelli che sentono un po' di stanchezza può 
l)astare questo punto come méta. La massima parte però dulia comitiva prosegue 
volonterosa alla conquista della vetta, ed è qui che si presuntano le maggiori 
difficolt à ed il massimo divertimento per quelli che amano specialmente l'alpi-
nismo acrobatico. 
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Si tratta, infatti, di superare una cresta rocciosa, molto sottile e molto 
frastagliata, perfettamente a prcciiiizio da una parte e dai ra l t ra. Come hni-
ghezza non vi sono che pochi metri, ma la traversata, specialmente per la 
comitivfi , richiede molta cautela, e dà ai bravi Direttori, non poco (Ilo, anzi 
corda da torcere. Si procede, infatti, fi cordate di sei persone, passando (piasi 
sempre a cavalcioni, giacché la cresta è così sottile che non sempre su di 
essa si può staro in piedi, funesto passaggio è umi delle più belle emozioni 
della giornata, specialmente pcu- molti dei gitanti che forse qui per la prima 
volta si sono trovali nella condizione « di farsi legare »! 

Qnanluiujue sujx'rata la cresta vengano sciolto le cordate, e quindi tutti 
si « scordino », tuttavia sono certo che i cari compagni non dimenticheranno 
anche il divcrliìuento provato lassù, e tutt 'al più avranno ora soltanto un 
leagero brivido per la freddura che, volere o no, ho loro innocentemente 
])ropinato. 

Di.'l resto, chi non ricorda deliziosiimente la gradevole frescura provata 
in (piel certo sito durante le belle scivolate fatte non precisamente su due 
piedi discendeiulo i lunghi, ripidi nevat i? Quanti vorrebbero ])oter avere qni 
vicino, a ))(u*ta(a di... minio, altri nevati così belli per divert irsi ancora senza 
faticare, in (jncl « taboga > indiavolato, nel (|uah! ci siamo trastul lati noi, ri-
dendo e scliiammazzando beatamente (tome dei fanciulli ! 

E dire CIU' fra (|Uesti improvvisati v< retro-skyatori » così spensierati vi 
orano dtn buoni padri di famiglia! 

Altr o merito dell'alpinismo collettivo, è quello di trasformare (solo momen-
taneamente, per fortuna) in altrettanti capi-scarichi, anche le persone dall'aspetto 
0 carattere ])iù serio e |)iù posato. 

Dall 'altro versante del l^io secco discende intanto l 'altra parte della comitiva 
che si era fermata alla cresta, senza traversarla: noi invece divalliamo verso 
i l Baraccamento Militar e di Venvers, pel Yallo!i e della Baume ed al Colle 
Pramand. Lungo la bullissiimi strada mil i tare quasi carrozzabile, i l paesaggio 
è sempre attraente, jierchè alla grande distesa del verde dei pascoli e delle 
conifere da una parte, fa VÌA^O contrasto il rosseggiare delle Eoccie di Seguret 
che si ergono vert icali dall 'altra, vicino a noi. Sono dei muraglioni altissimi 
e scoscesi, nei quali si aprono ((ua e là, delle ampie, fantastiche grotte da 
gigant i; mentre dall 'alto zampilla un sottile, perpendicolare filo d'acqua elio 
un po' di Amento r iversa dì tanto in tanto polverizzato su di noi in uno spruzzo 
fresco di mill e goccioline. AU'interno queste grotte sono piene di stratificazioni 
di ghiaccio che ci si presentano allo sguardo con dei riflessi argentei e A^erde 
chiaro di un effetto inagnilico. l^oichè non jibbiamo premura, indugiamo 
volentieri ([ui a goderci quello spettacolo che si doA'rebbe dire « grottesco » 
se non fosse invece meraviglioso. 

l i iprendiamo indi la marcia verso Salbertrand dove raggiungiamo i com-
pagni che ci hanno preceduti dall 'altro versante; e fra l' ima e l 'altra parte 
della numerosa comitiva è uno scambio di esclamazioni e di entusiasmo per 
l'ottima giornata trascorsa, di descrizioni delle bellezze ammirate, di impres-
sioni di sincera, vivissima e generale soddisfazionê quale i bravi Direttori 
giustamente si ripromettoA^ano, ad essi vada dunque una volta ancora il nostro 
più grato pensiero col saluto più cordiale di tutt i. 

BENVENUTO TKEVES. 

Torino 1910 - Tip. M. Massaro, Galleria Umberto I  

CAMUS CELESTINO , Gerente-responsabile. 
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